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Coordinamento Unitario Dirigenti Scolastici

Torino, 11 gennaio 2006

Ai responsabili nazionali per i dirigenti scolastici CGIL CISL UIL

Ai dirigenti scolastici iscritti CGIL CISL UIL - Piemonte

Oggetto: prime riflessioni sull’ipotesi di accordo contrattuale del 29.11.2005 per i dirigenti scolastici.

Lo scorso 19 dicembre i dirigenti scolastici di area confederale si sono riuniti in assemblea per discutere e analizzare l’ipotesi di piattaforma contrattuale siglata dalle OOSS nazionali. Dagli interventi è emersa una sostanziale approvazione del contratto siglato e sono maturate le seguenti osservazioni:

· Sulle finalità che ci si proponeva con il contratto:


L’ipotesi sottoscritta contiene alcune importanti acquisizioni normative:

-
il conferimento dell’incarico avviene nell’ambito di una procedura che prevede che gli obiettivi devono essere assegnati in coerenza con il POF, sentito il dirigente scolastico;

-
il sistema di valutazione delineato dal testo contrattuale ricalca le proposte dei sindacati confederali;

-
l’autonomia del dirigente scolastico (artt. 1 e 2 dell’ipotesi contrattuale) e l’autonomia delle istituzioni scolastiche sono riaffermate e rafforzate.


Si mantiene l’equiparazione della retribuzione tabellare dei dirigenti scolastici con quella delle altre dirigenze pubbliche.


Non si realizza (come del resto già noto non dalle fasi conclusive, ma fin dalla impostazione del contratto, e nonostante le promesse del governo attualmente in carica) l’equiparazione con le altre dirigenze sul versante della retribuzione accessoria. Occorre pensare come mettere mano a tale problema, con il prossimo contratto, tenendo conto che gli scenari, in continua evoluzione, come sotto è ricordato, influiscono sulla situazione.


Sui contenuti specifici:


La soluzione trovata per evitare la penalizzazione delle retribuzioni dei dirigenti neo immessi in ruolo deve essere meglio definita in sede di applicazione del contratto chiarendo fra l’altro che il riassorbimento avverrà solo dopo la sottoscrizione del contratto 2006-2009. 

· Sugli scenari futuri:

· La scelta contrattuale secondo cui la valutazione di prima istanza dei dirigenti scolastici verrà svolta da un nucleo di valutazione all'interno del quale sarà presente anche un dirigente scolastico deve essere ben approfondita e “governata” visto che si è scelto di evitare che tale impegno prefiguri sviluppi di carriera.

· Riteniamo non differibile una riflessione approfondita sulle recenti “promozioni” di dirigenti scolastici a dirigenti tecnici o amministrativi: il non intervento rischia di lasciare al caso o alla volontà (spesso discutibile nelle scelte effettuate) dell’Amministrazione. Va sottolineato, tra l’altro, come, in questo momento, non siano previste procedure concorsuali per ricoprire i numerosi posti vacanti di dirigente tecnico o amministrativo. La procedura di valutazione, prevista dall’ipotesi di accordo contrattuale per i dirigenti scolastici, rischia di essere inapplicabile, a “regime”, proprio perché in alcune regioni (fra le quali il Piemonte) il n.ro di dirigenti tecnici e amministrativi attualmente in servizio è decisamente insufficiente.

In conclusione appare sempre più vero che gli sviluppi prossimi venturi della figura del dirigente scolastico vedranno un panorama che avrà:

· Come finalità il completamento del percorso di perequazione retributiva con le altre dirigenze pubbliche

· Come interlocutori sicuramente anche (se non esclusivamente) le regioni

· Come istituti contrattuali stipendiali: l’esaurimento delle RIA e l’accentuazione del salario di posizione, di risultato e la retribuzione per gli incarichi aggiuntivi

· Come centro il tema della carriera e dei suoi intrecci 

· Come perno la questione della valutazione.   
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